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Cara, Vecchia Befana…

Una immagine della Befana per eccellenza di Fornaci:Anna Funai
Cecchini.Pubblichiamo questa foto per ricordarla, a poci mesi dal -
la sua improvvisa scomparsa, certi di fare piacere anche a tante
generazioni fornacine che con Anna hanno imparato ad apprez -
zare la tradizione della Befana.

Barga è tra i principali tea-
tri della bella tradizione natali-
zia della festa della Befana.

Lo speciale di Natale viene
chiuso quest’anno molto pre s t o
e quindi non ci è possibile fo r n i-
re informazioni dettagliate su
quelle che saranno le feste della
Befana nel nostro comu n e.

Sicuramente, per quanto ri-
guarda Barga, la ricorrenza, so-
prattutto il giorno della vigilia,
sarà particolarmente ricca ed
all’insegna della tradizione, gra-
zie all’impegno, accanto all’as-
sessorato al turismo di Gabrie-
le Giovannetti, dell’Associazio-
ne “Perché la tradizione ritorni
– La Befana” che di anno in an-
no sta facendo un lavoro dav-
vero encomiabile anche nella
gestione della “Casina della Be-
fana” a Pegnana: residenza uffi-
ciale della vecchietta.

A B a r g a l ’ ap p u n t a m e n t o
clou della festa è appunto per la
V i g i l i a , il pomeriggio e la sera del
5 gennaio. Si inizia nel primo po-
m e r i g g i o, quando i bambini, i n
gruppi mascherati da Befane e
B e f a n o t t i , girano per le vie di
Barga a cantare la questua, r i c e-
vendo dolci e dolcini.

Ci saranno come lo scorso
anno dei punti di raccolta, in di-
versi angoli di Barga, dove le
befanine, dopo aver cantato la
q u e s t u a , potranno rifo c i l l a r s i
con varie prelibatezze. Chi avrà
girato tutti gli stand riceverà
poi in piazza Angelio un bel

premio. Alle 16, per tutti loro,
arriverà la Befana, quella vera,
che si fermerà con i ragazzi ac-
canto al falò. Arriverà come
sempre in sella al suo miccetto,
accompagnata dalla musica e
dalla festa che le fanno la gente
ed i bambini di Barga.

Ai bambini vogliamo peral-
tro ricordare che in Largo Ro-
ma è presente una apposita
cassetta delle lettere installata
dalla Befana stessa.Vi si posso-
no imbucare i messaggi da
mandare alla Befana con i rega-
li che desiderano ricevere la
sera della vigilia.

Se il pomeriggio è per i
bambini la notte tocca ai grandi
far festa con la tradizione delle
befane ed i gruppi mascherati
attesi in tutto il centro storico
d ove alle 22, s e m p re in Piazza
A n g e l i o, ci sarà il raduno di tut-
ti i pre s e n t i , b e f a n e, befanotti e
s p e t t a t o r i , per trascorre re qual-
che ora in allegria con una gran
festa finale a base di canti della
t r a d i z i o n a l e, mu s i c a , b a l l i . Si tro-
verà anche da mangiare tante
cose buone e non mancheran-
no altre sorpre s e. Durante la
s e r a , cosa più import a n t e, la Be-
fana girerà per le case per por-
t a re i regali ai bimbi.

I canti della questua dei
g i ov a n i , ed i gruppi che la sera
p o rteranno la befana ai piccini
sono naturalmente prev i s t i
anche in tutti gli altri paesi del

c o mune come a Fo r n a c i , F i-
l e c c h i o, Ponte all’Ania, A l-
b i a n o e a C a s t e l ve c c h i o
Pa s c o l i .

A Fo r n a c i , si ricorda anche
il tradizionale appuntamento del
giorno dell’Epifania, quando nel-
la chiesa del SS. Nome di Maria,
in Fornaci ve c c h i a , ve rrà ripro-
posto “Omaggio a Gesù Bambi-
n o ” . In programma mu s i c a , c a n-
t i , riflessioni sulla festa dell’Epifa-
n i a . Il tutto a cura dei ragazzi del
c a t e c h i s m o. L’ appuntamento è
per il pomeriggio del 6 gennaio
quando torna anche l’ap p u n t a-
mento nella chiesa di T i g l i o,
con i bambini che re c i t e r a n n o
poesie davanti al presepe nella
chiesa parro c c h i a l e.

A San Pietro in Campo,
il giorno dell’Epifania, torna pu-
re l’iniziativa del Comitato Pae-
sano che formerà un grande
gruppo per raccogliere offerte
e doni da devolvere in benefi-
cenza. Così avverrà anche a
Mologno, sempre a cura del
locale comitato paesano. I due
gruppo gireranno insieme nei
due paesi

A Castelvecchio Pascoli
da ricordare il 5 gennaio il tra-
dizionale “Veglione della Scopa
d’Oro” al Ciocco, con la cena
con orchestra presso il risto-
rante ed il ballo in discoteca al
“Ciocchetto” per i più giovani.
Un Veglione della Befana è pre-
visto anche all’Impero, sempre
la sera della vigilia della Befana.
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GLI APPUNTAMENTI DELLE FESTE

corso dei prossimi giorni,
di altri eve n t i .

Cominciamo da Bar-
g a , d ove ve n e rdì 7 dicem-
b re si tiene il tradiziona-
le doppio dell'Immacola-
ta (alle ore 21,00) che
viene suonato come tutti
gli anni dai campanari e
che per un'ora intera

Come gli scorsi anni
questo giornale natalizio
chiude con largo antici-
p o, causa i tempi di lavo-
r a z i o n e, rispetto al perio-
do delle fe s t e. Vi fo r n i a-
mo comunque un calen-
dario dei principali ap-
p u n t a m e n t i , che sicura-
mente si arricchirà nel

Una bella foto di Barga sotto la neve. (Foto Paolo Marroni)

d i f fonderà il suono delle
c a m p a n e.

Sabato 8 dicembre gli
appuntamenti in program-
ma saranno davvero tanti a
cominciare dalla seconda
edizione di Barga Ciocco-
lata che si terrà nel centro
storico anche domenica 9
d i c e m b re organizzata da
BargaEvents e dal Comune
di Barga. Nel Castello da
via di Borgo a via di Mezzo,
e s p o s i z i o n e, d e g u s t a z i o n e
e vendita di cioccolato a
go-go. Sabato 8 dicembre
sarà anche una giornata di
festa per l'arrivo sul Fosso
del nuovo cedro che sarà
recato dal Generale Mau-
rizio Fioravanti e dai para-
cadutisti della “Folgore”.

S e m p re l'8 dicembre a
Barga sarà la data in cui ci
sarà l’accensione della
tradizionale illuminazione
natalizia che prevede una
speciale illuminazione del
C e n t ro Storico.

Domenica 9 dicembre
da ricord a re anche l'ap-
puntamento mensile con il
mercatino dell'artigianato,
nel centro storico.A Barga
da registrare anche la due
giorni della Fiera dell’Im-
macolata al Giardino.

Continuiamo, segnalan-
do a Filecchio in loc.Vicari
(8 dicembre), la tradiziona-
le festa sotto l'albero, da-
vanti al presepe.

A Fornaci, sia l'8 che il
9 sarà grande festa com-

merciale con negozi aper-
te e tante altre sorprese
tra le quali una serie di ini-
ziative di animazione per la
r i s c o p e rta delle antiche
tradizioni del Natale.

I n f i n e, per quanto riguar-
da l'8, tornando a Barga, p e r
la stagione di pro s a , al teatro
dei Diffe renti andrà in scena
" S a rto per signora" con Ga-
s p a re e Zuzzurro.

Passiamo a sabato 15
d i c e m b re per segnalare
che a San Pietro in Campo,
nei locali parrocchiali, alle
ore 21, si terrà una “Tom-
bola di Natale". Sabato 15
e domenica 16 dicembre
sarà di nuovo festa a For-
naci con una serie di Pre-

segue a pagina 6
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Via della Repubblica, 210
Fornaci di Barga

Lucca
� 0583 - 709662

VENDE IN ESCLUSIVA
FORNACI: appartamento posto al secondo ed ultimo piano di mq.75 ca.; è composto da ingresso,
soggiorno con angolo cottura due camere matrimoniali e bagno. È corr edato da cucina completa
di elettrodomestici e posto auto esterno € 140.000,00 tr.
BARGA: porzione di quadrifamiliare seminuova composta al piano terra da ingresso, soggiorno e cucina
abitabile; al P1 da tre camere da letto e bagno. È corr edata da piccolo giardino, selva oltre da taverna con
servizio igienico al piano seminterrato . € 395.000,00 tr.
PIANO DI COREGLIA:  in posizione assolata e tranquilla; casa singola composta al PT da cantine;
al P1 da ingresso, cucina, soggiorno con ampia terrazza, tre camere da letto e bagno. È corredata
da terreno e garage con soprastante terrazza. € 280.000,00
FORNACI:  in contesto di villa, ap.to posto al priano primo ed ultimo; composto da soggiorno con camino,
cucinotto, tinello, due camere e bagno; è corredato da ampia mansarda, cantina e giardino € 170.000,00 tr.
FILECCHIO: casa di paese posta su due piani e libera su tre lati; composta al PT da ingressso-soggior no,
cucina, retrocucina, ripostiglio e bagno; al P1 da tre camere. Corredata  da giardino e posto auto coperto . € 80.000,00 Tr.
PIANO DI COREGLIA: bifamiliari di nuova costruzione poste su unico piano composte da
ingresso-soggior no, con angolo cottura, due camere matrimoniali e bagno. Corredate da mansarda,
loggiato, giardino e posto auto. € 170.000,00 tr.

GLI APPUNTAMENTI DELLE FESTE

INTERNATIONAL TRAVEL SERVICE
55051 BARGA - LARGO ROMA, 7 TEL. (0583) 723.154 - 723.426 - FAX (0583) 724.084

Capodanno 2008
✰ CROCERE CON SCONTI: SE PRENOTI PRIMA IL 20% (richiedete le proposte da gennaio a settembre 2008) ✰

✰ CAPODANNO BENESSERE DA 390 EURO IN ITALIA ✰

✰ C A P I TALI EUROPEE PER CAPODANNO (volo+hotel) D A 529 EURO ✰

✰ CAPODANNO IN MAR ROSSO DA 960 EURO (partenza 29/12) ✰

✰ EPIFANIA A MAIORCA DA 395 EURO ✰

sepi animati lungo le vie
del paese e con i negozi
ap e rti ed il merc a t o
straordinario, mentre mar-
tedì 18 dicembre, n e l l a
chiesa del Santissimo No-
me di Maria in Fornaci Vec-
chia, è previsto il tradizio-
nale concerto di Natale
organizzato dalla Schola
Cantorum di Fornaci con
la partecipazione dell'orga-
nista Gian Michele Bachini,
del coro "Chiacchiere So-
nore" e della Corale di
Calcinaia.

Domenica 16 dicem-
b re, questa volta a Barga,
da re g i s t r a re anche il
m e rcato straordinario e,
in piazza A n g e l i o, gli stand
g a s t ronomici ed i cesti
natalizi dei Lake A n g e l s .
Dal 16 dicembre, n e l l ' a n-
tico castello, in dive r s i
fondi si svolgerà la ve n d i-
ta dei pre s e p i .

Venerdì 21 dicembre,
per tutta la giornata, s i

svolgerà il mercato ambu-
lante straordinario che in-
vece sabato 22 si terrà a
Barga. Sempre la sera del
sabato Barga ospiterà la
Fiaccolata delle Vespe a cu-
ra del Vespa Club di Barga
(Piazzale Matteotti ore
21). Sempre a Barga e sem-

pre questo sabato, al tea-
tro dei Differenti alle 21 si
terrà lo spettacolo di be-
neficenza, “Natale insieme
con il GVS” organizzato
dal Gruppo Volontari della
Solidarietà, con la parteci-
pazione del nuovo coro
“Piccoli Usignoli” e del

gruppo musicale del M.°
Giancarlo Rizzardi.

Domenica 23 dicembre
ritornano gli ap p u n t a m e n t i
del centro commerciale na-
turale di Fornaci ed è da ri-
c o rd a re che per il 21, 22 e
23 dicembre i negozi rimar-
ranno ap e rti ininterro t t a-
mente dal mattino alle 22
di sera, o f f rendo così mag-
giori opportunità di shop-
ping anche nelle pause
p r a n z o.Tutte le iniziative di
Fornaci rientrano nel pro-

getto del Centro Commer-
ciale Naturale e sono coor-
dinate da CIPAF e A m m i n i-
strazione Comu n a l e.

Domenica 23 spazio poi
alla tradizione, a Barga, con il
s u g g e s t i vo Presepe V i ve n t e
nell'antico castello di Barga.

Il giorno di Santo Stefa-
no non mancheranno co-
me tutti gli anni le celebra-
zioni di Sommocolonia per
r i c o rd a re l'annive r s a r i o
della tragica battaglia del
26 dicembre 1944.

R i c o rdiamo anche un
grande appuntamento che
si terrà la sera del 1° gen-
naio nell'auditorium 2000
del Ciocco: l'oramai tradi-
zionale concerto di Capo-
danno che quest'anno ve-
drà la part e c i p a z i o n e
straordinaria del soprano
Dimitra Teodosio assieme
all'Orchestra Lirico Sinfo-
nica del Teatro del Giglio di
Lucca diretta dal M.o Mas-
simo More l l i . Il ricav a t o
della serata sarà devoluto
in favore della Missione di
Muhura (Rwanda) e delle
Misericordie che collabo-
rano all'organizzazione
dell'evento.

•••

Un immagine della festa di Natale organizzata lo scorso anno in piazza Angelio dalla scuola primaria di Barga
(foto Borghesi)

...segue da pagina 5
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r i n go del Duomo, d o-
ve ve rrà ambientata
la natività.

Da re g i s t r a requal-
che novità sul perc o r-
s o : da Po rta Reale
p roseguendo per tut-
ta via di Mezzo fino a
Po rta Macchiaia; p o i
via della Speranza fi-
no al Duomo. M a
quest'anno dive r s e
r ap p resentazioni tro-
veranno ospitalità
anche in via della
Fo n t a n a .

L’ avvio della mani-
festazione è prev i s t o
attorno alle 20.

La Tradizione del Pre s e p e

Il passaggio dei Re Magi lungo le vie di Barga Castello (Foto Borghesi)

IL PRESEPEV I V E N T E
E' tra le iniziative

più sugge s t i ve e più
partecipate del Nata-
le a Barga e vanta
oramai una tradizione
ve n t e n n a l e. S t i a m o
naturalmente parlan-
do dell'appuntamento
con il Presepe Vivente
che la sera del 23 di-
c e m b re prossimo si
svolgerà nella cornice
adeguata dell'antico
Castello di Barga, già
di per sé un presepe a
grandezza naturale.

A proporla sono
tanti gruppi, tante as-
sociazioni, tanti volon-
tari di tutto il comune
sotto il coordinamen-
to di Enrico Cosimini
e con il forte appoggio
dell'assessorato al tu-
rismo del comune di
Barga.

La sera dell’antivi-
gilia di Natale il cen-
tro storico di Barga si
t r a s formerà in un
g r a n d e, s u g ge s t i vo
presepe a cielo aper-
to, dove come per in-
c a n t o, come i tanti
personaggi che com-
pongono i presepi ar-
tigianali che si fabbri-
cano nella nostra val-
l a t a , ritorneranno a
v i ve re tanti antichi
mestieri: l’arrotino, le
lavandaie, i fabbri, gli
s c r i v a n i , i mu g n a i , i
carbonai… Ve rr a n n o
r i p rodotti anche di-
versi ambienti tipici di
lavoro di un tempo.

I figuranti saranno
tanti giovani barghi-
g i a n i , ma non man-
cheranno anche tan-
te associazioni locali
a dar man fo rte e co-
sì pure i gruppi pro-
venienti dai paesi li-
m i t ro f i . In tutto do-
v re bb e ro essere in
più di duecento e
l ’ a t m o s fera che la lo-
ro presenza e la loro

r ap p resentazione re-
galerà agli spettatori
– ogni anno ne ve n go-
no a centinaia – una
Barga d’altri tempi,
ma anche, e soprat-
t u t t o, di un mag i c o
p resepe lungo il qua-
le passerà a metà se-
rata la Sacra Fa m i-
glia per poi rag g i u n-
ge re la cap a n nu c c i a
che si troverà sull’Ar-

8
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RIFLESSIONI SUI NOSTRI TEMPI

UN PENSIERO PER IL NATALE
di Moreno Salvadori

Ancora un Natale. S ì ,
sono tanti quelli passati,
ma mai troppi anche se
siamo anziani e, fo r s e, p u re
ve c c h i . Altri Natali, e non
solo per noi, com'è giusto
che sia, ne aspettiamo, m a-
gari per sognare cose im-
possibili o solo per non
s c o rd a re le cose passate,
c e rtamente quelle belle,
ma fo r s e, p e rché ci sono,
anche quelle meno belle.

Sì un Natale per sogna-
re, ma sognare cosa, q u a n-
do oggi, ma forse lo è sem-
p re stato, il mondo sembra
s e m p re più incamminarsi
verso un sconvo l g i m e n t o
ambientale per lo spre c o
di energie che coinvo l g e
tutto il nostro piccolo
mondo terre s t re, che pic-
colo lo è dav ve ro rispetto
a l l ' u n i verso planetario? Un
cammino contrassegnato
da uno spreco assoluta-
mente non concepibile
specie se pensiamo che
s p re c a re vuol dire gettare,
b u t t a re via nel nu l l a , q u a l-
cosa che abbiamo in so-
v r appiù o che non siamo
c apaci di ap p re z z a re, di uti-
l i z z a re. E allora si spiega il
p e rché molta gente è co-
s t retta a morire e non so-
lo per le stupide guerre,
ma anche di fame e di ma-
l a t t i e, e perché poca gente,
nel nostro così piccolo
m o n d o, a c c u mula poteri e
ricchezze inimmaginabili
senza pensare al fatto che
una distribuzione più cap i l-
l a re o, se vo g l i a m o, più de-
m o c r a t i c a , di quei poteri e
di quelle ricchezze, p o-
t rebbe allontanare lo spet-
t ro di una fine, in questo
caso auto voluta e che
quando ve rr à , se ve rr à ,
s a r à , c o mu n q u e, uguale per
t u t t i .

Per questo Natale, a l l o-
r a , p roviamo a pensare ad
una cosa bella, ad un so-
g n o, un sogno nel quale si
possa ve d e re la costruzio-

ne di un mondo che vive in
pace e condivide non solo
le misere ricchezze natu-
r a l i : quali l'oro, i diamanti, i l
p e t ro l i o, i soldi, ma anche
quelle di ben altro e più al-
to valore quali sono quelle
umane e morali, per re n-
d e re dignità e speranza a
t u t t i , per un domani più vi-
vibile per tutti, per un altro
N a t a l e, per molti altri Na-
t a l i , da dedicare a coloro
che non possono non ri-
c o rd a re altro che soffe-
renze e ingiustizie, p ove rt à
e fame.

Non sarebbe forse bel-
lo sognare che i grandi del-
la terra decidessero di uni-
re le loro fo r z e, le ricchez-
ze dei loro paesi, per cre a-
re un mondo vivibile per
tutti nel rispetto di quelle
re gole dell'etica umana
che mettono il valore del-

la vita al di sopra di ogni
i n go rdigia di potere e di
r i c c h e z z a ?

S ì , s a rebbe cert a m e n t e
b e l l o, ma si dirà che i sogni
sono sogni e la realtà è
ben altra cosa. Ma è anche
ve ro che sognare non è
p ro i b i t o.

Non sarà proibito allo-
ra sognare che la fame e le
g u e rre non aggre d i s c a n o
più quei popoli di una par-

Il presepe: simbolo di speranza per un mondo migliore.
(il presepe di questa foto è quello che è stato realizzato lo scorso anno nella vetrina della bot -
tega di restauro di Emanuela Poli, in via Pascoli a Barga).

55051 BARGA
Lucca - Via G. Pascoli, 41
Phone  +39 0583 723336
Telefax +39 0583 723792
Enquiries to:
www.bargaholiday.com
e-mail: alpino@bargaholiday.com

55051 BARGA - Lucca
Strada per Castelvecchio P.
Via Mordini, 3
Phone  +39 0583 766291
Telefax +39 0583 723792
Enquiries to:
www.bargaholiday.com
e-mail: vignola@bargaholiday.com

te del nostro piccolo mon-
do dove sono in pochi a
s f r u t t a re le ricchezze di
quelle terre solo per ingi-
g a n t i re i loro re dd i t i , il lo-
ro potere, guidati da
n i e n t ' a l t ro che da un puro
e goismo personale o na-
z i o n a l e.

Non sarà proibito so-
g n a re che dove oggi i bam-
b i n i , e non solo loro,
muoiono di fame, d o m a n i
tutti possano continu a re a
c re s c e re e possano affro n-
t a re la vita con dignità e
s p e r a n z a .

Non sarà proibito so-
g n a reche le malattie cap a-

ci di mietere vite umane in
quei paesi che non hanno
le possibilità economiche
per combatterle, p o s s a n o
e s s e re debellate con il
concorso di tutti coloro
che quelle possibilità le
h a n n o.

Non sarà proibito so-
g n a re che giustizia e li-
b e rt à , pace e democrazia
t rovino dimora in ogni an-
golo di questo nostro pia-
neta per condividere beni,
r i c c h e z z e, i n t e l l i g e n z e,
gioie e dolori e permetta-
no di vive re una vita di se-
renità e concord i a .

A Natale questi sogni li
possiamo fare pensando
anche che, qualche vo l t a , i
sogni diventano re a l t à . E
questa sarebbe una re a l t à
che ci port e rebbe fuori dal
quel cammino di autoan-
nientamento verso il quale
sembra che stiamo inol-
trando i nostri passi.

E in questo Natale in
cui non possiamo e non
dobbiamo dimenticare le
cose belle e buone del no-
s t ro passato, c e rchiamo al-
meno di sognare che per il
m o n d o, per questo nostro
piccolo mondo, anche i
p rossimi Natali consegni-
no a tutti i popoli la spe-
ranza di una vita dove se-
re n i t à , pace e solidarietà la
rendano più degna di esse-
re vissuta.
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La Befana Isabella Renucci in giro per Barga a cantare la questua (Foto Barganews.com)

L’ANGOLO DELLA STORIA

LE BEFA N ATE DI BARGA NELLA TRADIZIONE E NELLA LETTERAT U R A
di Antonio Nardini

Le origini barghigiane
dei canti di questua delle
befanate sono lontanissi-
me e risalgono almeno al
medioevo, per quanto è
possibile documentare.
Nello statuto del 1414,
quasi seicento anni fa, si
parla de1l’epifania e preci-
samente nel “liber malefi-
ciorum” , quello che oggi è
il codice penale.

In un paragrafo di que-
sta rubrica si commina
un'ammenda di un soldo
per ciascuna persona e per
ciascuna volta che la vigilia
della befana canterà quelle
brutte cose che si usano
da lungo tempo.

Probabilmente la più an-
tica testimonianza dei can-
ti popolari della befana che
si conosca.

Il poeta giocoso Anto-
nio Guadagno1i di Arezzo
(1798-1858) verso la metà

del 1800 fu ospite, durante
il periodo natalizio, della si-
gnora Marianna Mord i n i
nel suo palazzo di Porta
Reale.

Al momento del com-
miato scrisse una poesia
estemporanea intitolata
“ A ddio a Barga”, ma anche
alcuni gustosi versi sulla tra-

dizione locale della befana.
A l f redo Bonaccorsi

(1887-1971), critico e sto-
rico musica1e di notevole
f a m a , trattò l'argo m e n t o

della musica popolare sul-
l’enciciclopedia “Treccani”,
una monumenta1e opera
tuttora insuperata, e d i t a
fra le due guerre mondiali.

Il nostro concittadino
d e s c r i s s e, in una dotta
esposizione, le “befanata”
barghigiane riportandone,
alcune strofe con relativo
testo musicale.

G i ovanni Pascoli giunse a
Barga nell’ottobre del 1895
ed ebbe modo di udire le ri-
me della befana cantate a
C a s t e l vecchio il 5 gennaio
s u c c e s s i vo. Ne rimase col-
pito e pochi mesi dopo
scrisse la poesia “La befana”
composta appositamente in
ottonari e tale per essere
cantata sulle note dei canti
popolari tradizionali.

Antonio Nardini
Sez. di Barga

Istituto Storico
Lucchese
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l ’ a b s i d e, permetterà di donare
nu ova luce agli interni di questo
ve ro e proprio monumento della
nostra Va l l e. I lavo r i , affidati nella
p r i m avera dello scorso anno alla
ditta Restauro Italia S.R.L. di Ca-
m a i o re, sono stati resi possibili
grazie al decisivo contributo del-
la Fondazione Cassa di Risparmio
di Lucca che, negli esercizi 2006 e
2 0 0 7 , ha patrocinato questa am-
biziosa operazione.

Già molte sono le pro p o s t e
culturali in cantiere ; ov v i a m e n t e
buona parte delle iniziative en-
t rerà nel vivo con l’ap p ro s s i m a r-

LA MEMORIA DEL NOSTRO FUTURO

950 ANNI PER LA PIEVE DI LOPPIA
di Sara Moscardini e Nicola Boggi

si delle cerimonie religiose di ini-
zio anno: il manifesto ufficiale
delle celebrazioni sarà re a l i z z a t o
d a l l ’ ap p rezzata pittrice locale A l-
ba Calamari, m e n t re è in fase di

completamento una speciale
pubblicazione volta a ricostruire
l’ultracentenaria storia della pie-
ve attraverso lo studio di opere
d ’ a rte e documenti ad essa ap-

p a rt e n e n t i . Saranno inoltre orga-
nizzati nel corso dell’anno degli
appuntamenti dedicati alla mu s i c a
sacra e medioevale che ve d r a n-
no alternarsi alcune delle più
qualificate corali della nostra zo-
n a , m e n t re è allo studio la possi-
bilità di organizzare per l’estate
un’estemporanea di pittura che
abbia per tema la pieve di Loppia
e il culto mariano.

L’eco dell’iniziativa promossa
dai volontari della parrocchia ha
ad oggi permesso di raccogliere
importanti adesioni da parte di di-
verse istituzioni ed enti, q u a l i
l’Amministrazione Comunale di
Barga, la sezione locale dell’Istitu-
to Storico Lucchese, il Giornale di
Barga e Poste Italia; con quest’ul-
tima in particolare, nel giorno del-
l’anniversario di consacrazione, è
p revisto un annullo filatelico
straordinario.

Ad ogni modo più particola-
reggiate notizie circa questi even-
ti saranno reperibili all’interno di
un supplemento straordinario in-
teramente dedicato al novecento-
cinquantesimo della pieve che
verrà distribuito dal Giornale di
Barga, permettendo così di rag-
giungere i tanti fedeli barghigiani
sparsi in tutto il mondo,profonda-
mente legati alla splendida pieve
ed al culto dell’Assunta.

Una bella veduta invernale della Pieve di Loppia.

Il 4 febbraio del prossimo an-
no la comunità parrocchiale di
Loppia festeggerà i 950 anni della
propria chiesa madre: si data infat-
ti al 4 febbraio del 1058 la consa-
crazione della pieve, compiuta per
mano dell’allora vescovo di Lucca
Anselmo da Baggio, poi divenuto
papa col nome di Alessandro II, in
conclusione di un’importante se-
quela di opere commissionate al
tempo dalla contessa Beatrice di
Lorena, madre della più famosa
Matilde di Canossa.

Un appuntamento di tale rile-
vanza storica non poteva non es-
sere degnamente celebrato: pro-
prio per questo, nelle scorse set-
timane si è costituito, su iniziativa
del pievano don Antonio Pieracci-
ni, un gruppo di lavoro con il com-
pito di promuovere iniziative sia
di carattere religioso che cultura-
le capaci di sottolineare a dovere
l’avvenimento.

L’auspicio che muove tutti noi
è quello di far sì che la Pieve di S.
Maria Assunta possa divenire tea-
tro, per tutto l’anno 2008, di un
ricco calendario di eventi in grado
di catalizzare tutta l’attenzione
che questo meraviglioso esempio
di arte romanica merita.

Questa prestigiosa ricorre n-
za si colloca lungo il solco di un
più ampio progetto di riqualifica-
zione strutturale della chiesa ini-
ziato due anni orsono, e che ve-
drà tagliare il traguardo della p ri-
ma tappa proprio in occasione
delle celebrazioni del pro s s i m o
fe b b r a i o. Si concluderà infatti per
questa data il re c u p e ro completo
delle pareti del transetto e dei
due altari laterali che, a g g i u n g e n-
dosi al recente re s t a u ro del di-
pinto contenuto nel catino del-
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Loc. LA QUERCIA - 55055 PONTE ALL’ANIA (LU)
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R I E V O C A Z I O N I N A T A L I Z I E

LA STELLA COMETA DI GIOTTO
di Gualtiero Pia

Giotto, Adorazione dei Re Magi, Cappella degli Scrovergni (Padova).

Nato Gesù in Betlemme dì
Giudea, al tempo di re Erode,
dei Magi arrivarono dall’oriente
a Gerusalemme ch i e d e n d o
dov'era il neonato re dei Giudei
- “Abbiamo veduto le stella in
O riente e siamo venuti per
adorarlo.”.

Ed ecco la stella che aveva -
no veduto in Oriente, li prece -
deva finché, giunta sul luogo do -
ve stava il bambino, si fermò.
Vedendo la stella, p rov a ro n o
una grandissima gioia. Ed en -
trati videro il bambino con Ma -
ria sua madre, e si prostrarono
a rendergli adorazione. E, aper -
ti i loro scrigni, gli offrirono in
dono oro, incenso e mirra.

Così leggiamo nel Vange-
lo di Matteo.

Tanti secoli dopo la pro-
digiosa nascita del Salvatore,
m e n t re il Papa Bonifacio V I I I
i n d i c eva il primo Giubileo
della Chiesa e Dante A l i-
ghieri iniziava il suo esilio
dall'amata Fire n z e, v a g a n d o
r a m i n go e conoscendo
quanto “sa di sale lo scende-
re e il salir per l'altrui scale”,
Giotto volle ritrarre quella
cometa in un sublime affre-
sco che rap p re s e n t ava il
p rodigioso evento e ancor
oggi possiamo ammirare
nella Cappella degli Scrove-
g n i , a Padov a .

G i ovanni di Bondone,
detto Giotto, (1276-1337) fu
il primo grande pittore italia-

no. Figlio di un pecoraio, s'an-
noiava di quel mestiere. Il pit-
tore Cimabue vide alcuni dei

suoi disegni, meravigliosi per
la sua età, lo prese ad amare
e, ottenuto dal padre il per-
messo di condurre il figlio a
Firenze, lo avviò alla tavoloz-
za così bene che l'allievo su-
però il Maestro, dal quale ap-
prese l'importanza del dise-
gno e della prospettiva.

L avorò molto per i Pap i
Clemente V, in Roma, e per
Bonifacio V I I I , in Av i g n o n e, a l
quale disegnò un cerchio per-
fetto a mano libera, d i ve nu t o
famoso come“ L’O di Giotto".

Fu valente scultore e ar-
chitetto. Suo è il campanile di
Santa Maria del Fiore, a Fi-
renze, dove nel I3I8 attese al-
la decorazione della Cappel-
la Bardi e Peruzzi, in Santa
Croce.

Dante gli dedicò nella Di-
vina Commedia una terzina
nel Canto XI del Purgatorio;
Francesco Petrarca e Gio-
vanni Boccaccio ebbero per
lui sommi elogi.

La fama di Giotto prose-
guì intatta nei secoli succes-
sivi e il Rinascimento vide in
lui l'iniziatore dell'età nuova,
libera dalla tradizione bizan-
tina.

Lavorò alla storia di San
Francesco nella parte infe-
riore delle navate della Basi-
lica di Assisi. Negli anni suc-
cessivi al 1300 fu a Padova,
dove lavorò per i Francesca-
ni nella Basilica di  S.Antonio.
In questa occasione venne
chiamato dallo Scrovegni ad
affrescare la propria Cappel-
la privata con storie della
Madonna e di Cristo.

Fra gli affreschi che or-
nano la Cappella ammiria-
mo anche quello che illu-
stra la visita dei Magi d'o-
r i e n t e, G a s p a re, M e l c h i o rre
e Baldassarre al neonato
G e s ù , seguendo la stella co-
m e t a , che rifulge nel cielo
n o t t u r n o.

La stella cometa che fu
guida ai Re Magi e agli umili
pastori di duemila anni orso-
no, che Giotto inserì nel suo
immortale capolavoro pitto-
rico sulla Natività, sia anche
ai nostri giorni guida sicura
verso un rinnovamento del
nostro animo per un ideale
presepio simbolo di amore,
di speranza e di pace.
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N A T A L E D ’ A L T R I T E M P I

PARTENZA PER L’AUSTRALIA
di Renato Ruggidi Carla Chiesa

poi di nuovo quel dolorino
sordo per abbandonare le
sue certezze.

Si arrivò al gran giorno,
qualche fiocco di neve poi la

pioggia in abbondanza e il
suo rumore appesantiva gli
a dd i i . S c r i v i , saluta tutti e sii
gentile con loro, s appi vo l e r
b e n e. . .Tutti consigli che due
genitori affettuosi possono
d a re al figlio che si accinge
ad una nu ova vita. Il saluto
in quel bar anonimo, l ' a b-
braccio stretto al port o
pieno di gente, una lacrima
ricacciata indietro. S c r i v i ! ! !

E il giorno dopo, il pri-

mo natale da “ s o l i ” . M a m-
ma ap p a recchia la tavo l a ,
mette la tovaglia buona,
accende le candele a cen-
t ro tavola e alza il bicchie-
re, rossa in viso, verso il
b a b b o : “Auguri” si dicono
in silenzio i loro occhi e la
fo rchetta comincia a tra-
s c o rre re lenta in un per-
corso lunghissimo fatto di
r i c o rdi e di emozioni.
Con la memoria riperc o r-
rono insieme i favo l o s i
natali del passato quando
e r avamo tutti più bambi-
n i , più pove r i , ma consa-
p evoli del senso della fe-
sta più festa dell'anno.

Oggi però il pensiero
a n d ava a lui, a lui che “ s o-
lo” su quella nave si allon-

t a n ava sempre più da lo-
ro. C e rt o, lo avevano vi-
sto tante volte rientrare a
casa deluso, a m a re g g i a t o ;
c o n d i v i d evano la sua scel-
t a , erano felici che il loro
“piccolo Remo” ave s s e
t rovato un sussulto di or-
goglio per andare a trov a-
re altrove quella voglia di
nu ovo, quegli stimoli che
un giovane deve fare
e m e r g e re per tentare di
costruirsi un futuro mi-
g l i o re.

Una lacrima scese sulla
guancia arrossata della
mamma; il babbo alzò il
bicchiere e guardando con
gli occhi verso la croce so-
pra la porta disse: “aiutalo
tu... e buon Natale”.

Immagini della storia dei nostri emigranti in A u s t ra l i a . Si tratta dell’indi -
menticabile RenzoTu r i c c h i , che prima di rientra re nella sua terra è stato
uno dei più stimati componenti della comunità bargo-austra l i a n a .Qui lo
vediamo all'inizi della sua vita in A u s t ra l i a , in un azienda agricola.
Questa foto è un omaggio alla sua memoria ed a quella di tanti bargo-
a u s t raliani che non ci sono più tra i quali ricordiamo anche Guido Bia -
gioni scomparso re c e n t e m e n t e.

Quell'anno l'av v i c i n a r s i
delle feste natalizie, non era
vissuto con la consueta
g i o i a , anzi più i giorni passa-
vano più lo sgomento affe r-
r ava gli animi, p e rché la vigi-
lia Remo sarebbe partito da
Fornaci ed a Genova av re b-
be preso la nave per andare
in A u s t r a l i a .

Una scelta quasi obbli-
gata, difficile e sofferta per
lui e per la sua famiglia che
non se la sentiva più di in-
coraggiarlo a rimanere in
un posto di lavoro preca-
rio e senza alcun tipo di
soddisfazione morale e fi-
nanziaria.

C'era stato l'invito con-
c reto di amici italiani che
già avevano trovato un la-
vo ro e ora lo aspettav a n o,
contenti di averlo tra loro.
M e n t re pensava queste co-
s e, mamma seguitava inten-
ta i lavori di cucina giacché
il pranzo andava anticipato;
b i s o g n ava fare tutto, p e r f i-
no la “Befana” cosi qualche
pezzetto Remo se lo port a-
va via per il viaggio.

Intanto il tempo faceva
il suo gioco magico: da nu-
volo e ventoso, ora il cielo
era meno scuro, l'aria più
fredda, gli odori diversi, il
presagio di neve. Remo, in
camera sua pensava e la
sua mente era un vortice
di sentimenti contrastanti;
la paura era forse quella
che dominava, ma anche
voglia di nuovo, speranze e
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"E’ ancora presto per anda-
re a dormire, mamma."

Gli occhi sul calendario, una
riga più in basso rispetto a quel
6 gennaio evidenziato di rosso,
Filippo si agitò infilando il pigia-
ma color crema. Filippo: otto
anni e mezzo e fantasia facile
da surriscaldare.

"E’ tardi e devi dormire, da
bravo. Sennò la befana ti porta
il carbone, lo sai." Anna, 35 anni
e, in fondo, ancora un gran vo-
glia di credere ai miracoli. Co-
me quando era piccola e il non-
no buonanima, seduto accanto
al camino, lasciava cadere per
terra caramelle dalla carta ros-
sa e luccicante e poi guardava
su per la cappa esclamando
"C’è la befana sul tetto." E allo-
ra Anna si animava di timore
ed entusiasmo e cominciava a
fare la spola tra la porta e la fi-
nestra pestando i piedi perché
non riusciva a star ferma."Sono
stata buona, no? Non mi por-
terà il carbone, vero?"

Anna: trentacinque anni, un
lavoro stabile come ragioniera
in una piccola azienda della zo-
na, marito operaio alla metal-
lurgica, due gatti e sei stanze da
tenere in ordine. E dalla terraz-
za il panorama in cui d’inverno
il duomo di Barga emerge dalla

RACCONTO DI NATALE

IL MIRACOLO DELLA BEFANA
n e bbia come uno scoglio in
mezzo al mare e fa venir voglia
di credere alle favole. Ogni vol-
ta che si affacciava alla terrazza
Anna pensava che quella veduta
sembrava uscita da una storia
di maghi. Barga stessa, con le
sue carraie strette piene di
umidità e piccoli segreti, aveva
qualcosa di magico. Forse era
per quello che la leggenda della
Befana aveva fatto presa sulla
gente del posto. Le era stata
perfino costruita una casetta, su
nei boschi verso Pegnana, in le-
gno di castagno, piccola e acco-
gliente proprio come nelle fia-
be, da visitare alla domenica
con figli e nipoti. E anche se An-
na aveva ormai capito che la be-
fana era solo fantasia, si sforza-
va di immaginare che da qual-
che parte sopra le nuvole scure
volasse davvero una vecchina
secca e timida, vestita di stracci
e di speranza a bordo di una
scopa. Ci credeva perché era
bello tornare a cinque anni e a
quelle caramelle che cadevano
dalla cappa del camino.

"Chi ci abita in quella ca-
sa?" aveva domandato una volta
Filippo passandoci davanti in-
sieme ai genitori.

"La befana" aveva risposto
Anna.

E quasi in risposta si era af-
facciata alla finestra una figura
esile e dal naso a forma di bec-

co d’aquila, la testa avvolta in
una pezzuola color rosso vivo e
un cestino di caramelle nella
mano scheletrica. Filippo si era
spaventato. Anna no, perché sa-
peva che sotto quelle vesti logo-
re c’era il vecchio Carpinec-
c h i o. Lo chiamavano così da
tanti anni che quasi nemmeno
lui ricordava il suo vero nome.
Carpinecchio era la zona mon-
tana dalla quale proveniva e lui,
ottant’anni suonati, credeva an-
cora alla befana. La gente lo
aveva preso a buon cuore e di-
ceva che in guerra doveva aver

di Simone Togneri
visto troppe cose brutte per
mantenere tutte le rotelle a po-
sto. Carpinecchio aveva vestito i
panni della befana per più di
trent’anni, ogni anno con amo-
re e passione, cantando insieme
agli altri le vecchie strofe che i
barghigiani si passavano da ge-
nerazioni: vi ringrazia la Befana,
che l’avete favorita, Dio vi lasci
lunga vita, buona gente state sa -
na.

Poi, un giorno, la sua storia
era finita distesa sul pavimento
di tavole, nella stessa casina che
lui aveva contribuito a costrui-
re. In silenzio. Come aveva sem-
pre vissuto.

Anna si avvicinò alla casina
a passi leggeri. Cominciava a far
buio e c’era una certa emozio-
ne nell’aria, perché tornava lì
per la festa dell’Epifania sapen-
do che nessuno si sarebbe affac-
ciato alla finestra a salutare e
d i s t r i b u i re dolcetti e sorr i s i .
Spinse la porta e percepì la pre-
senza di qualcuno nel buio.
Strizzò gli occhi per mettere a
fuoco e vide una figura seduta
sulla sedia davanti al caminetto
spento. Anna si bloccò tratte-
nendo il respiro. "Mi scusi, io…"

"Vieni avanti" disse una vo-
ce rauca. "Non aver paura."

La luce del sole che calava
tra i castagni illuminò per un at-
timo il volto raggrinzito di Car-
pinecchio e Anna ebbe la sensa-
zione di svenire. Il vecchio tene-
va un cesto in grembo, lo sol-
l evò e lo porse alla donna.
"Questo è per te, tesoro, che
credi ancora nelle favole."

Anna allungò le mani tre-
manti e lo raccolse. Era caldo.
Quando ci guardò dentro vide
che era pieno di caramelle.

La carta in cui erano avvol-
te era rossa e luccicava.
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LA TRADIZIONE DEL PRESEPE
Tra le nostre tradizioni natalizie più belle spicca

sicuramente quella dedicata al Pre s e p e, p e r a l t ro
radicata nel territorio anche dalla produzione art i-
gianale di diverse impre s e.

Da quasi vent’anni Il Giornale di Barga pro mu ove
con il Comune il premio “La tradizione del pre s e p e ”
e siamo attenti a quelle che sono le espressioni di
questa tradizione sul terr i t o r i o.

A tal proposito ricordiamo che tutti i pre s e p i
p u bbl i c i , quelli nelle ve t r i n e, nelle scuole, nei giard i-
ni delle case, negli edifici pubbl i c i , nelle vie e nelle pi-
a z ze ; insomma tutti quelli che saranno visibili, ve r-
ranno premiati nel mese di fe bbraio 2008. Se ne
avete visto qualcuno segnalatelo pertanto alla nos-
tra re d a z i o n e.

È anche un invito a fare un giro per i nostri paesi
ed a scoprire queste ve re e proprie opere d'arte na-
t a l i z i e.

Nelle prossime pag i n e, con una serie di foto a col-
o r i , p u bblichiamo invece alcune testimonianze di
questa tradizione. Si tratta di presepi che sono stati
realizzati lo scorso anno nel nostro comune da
p a rte di alcune attività commerciali oltre che del
p resepe che fu realizzato dai fedeli nella chiesa di
M o n t e b o n o.

Siamo certi così di fare cosa gradita anche ai nos-
tri concittadini all’estero, p u re loro cultori del Pre-
s e p e, simbolo di speranza e di pace.

G d B Il presepe realizzato nel Natale 2006 presso il Bar Moscard i n i (Foto Borghesi)



LA TRADIZIONE DEL PRESEPE

Il presepe realizzato nel 2006 nella Chiesa di Montebono.
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Albergo Belvedere
Residenza per Anziani - Al Cerreto di Montignoso (MS)

Incantevole posizione: in
collina, tra il verde dei pini,
di fronte al mare
Piacevole accoglienza: ogni
camera con servizi; ampie
sale da pranzo, soggiorno,
verande, terrazze; vasto
parco per passeggiate.

Assistenza Medica e infer-
mieristica - Consulenza
specialistica geriatrica e
psicologica - Logoterapia.

Ampia palestra con fisiote-
rapia e terapista occupazio-
nale per la riabilitazione
globale dell’anziano

Augura a tutti Buone Feste
Per Informazioni rivolgersi alla direzione:

Sig. MARIO FLUPERI - BARGA - Tel. 0585.348147

Parco Kennedy, 1 - Barga Tel. 0583/724456 - 0583/710691
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LA TRADIZIONE DEL PRESEPE

Il Presepe che lo scorso anno si trovava presso la Bottega del Casciani a Barga.
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BAR
GELATERIA

PASTICCERIA

Colazioni • Spuntini
Confezioni Natalizie
Befana Barghigiana

Servizi per Cerimonie
e Banchetti

BAR
GELATERIA

PASTICCERIA
DI PRODUZIONE PROPRIA

BARGA - Via Pascoli - Tel. 0583.711266 Nella foto Paola Baiocchi e Silvia Facchini
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LA TRADIZIONE DEL PRESEPE

Il presepe che lo scorso anno si trov ava presso la Rosticceria DaTa n i c o, l u n go via di Borgo ( Foto Borghesi)
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Natale! E' una parola magica
che soltanto a pensarla scalda il
cuore. E' la vera, grande Festa del -
l'anno, la più attesa, la più sentita.

Quanti Natali nella mia lunga
vita e tutti con qualcosa di indi -
menticabile. Anche quelli vissuti
durante la guerra avevano in sé
qualche cosa che accendeva la
speranza. Non venivano annun -
ciati troppo presto dalle illumina -
zioni e dalle troppe pubblicità che
allungano l'attesa fino a far dimi -
nuire l'incanto di quel momento
magico.

Anni fa si sentiva nell'aria
l'avvicinarsi del Natale. Le case si
riscaldavano col fuoco dei cami -
netti nei quali bruciavano i ciocchi
ricoperti di “pula” che li faceva
consumare più lentamente e da -
vano una brace maggiore, ma
specialmente sprigionavano un
odore che sapeva di bosco, di ven -
to, di neve. I camini disperdevano
questo profumo nell'aria e mette -
va nel cuore il desiderio di inti -
mità, di serenità che faceva senti -
re speciale questo periodo dell'an -
no.

I Natali che ricordo con tanto
piacere e con tanta nostalgia so -
no quelli preceduti dalle novene
alle quali partecipavo da giovane.
Specialmente affollate erano le
cerimonie della Chiesa di San
Rocco. Anche se era freddo e c'e -
ra sempre qualche spruzzatina di

neve, difficilmente i giovani man -
cavano. La Chiesa illuminata a fe -
sta, i canti, il suono solenne del -
l'organo mettevano una gioia nel
cuore che il freddo non si avverti -
va più e il grande evento diventa -
va come una cosa tua; nasceva
dentro di te un sentimento che
veramente avvicinava a Dio.

Un Natale che non potrò mai
scordare fu il primo dopo la fine
della guerra. Barga portava anco -
ra ben visibili i segni di quel nero
periodo, le case mancavano di
tanti, spesso troppi, conforti e sul -
le tavole scarseggiavano i viveri.
Ma arrivavano i pacchi dai pae -
sani residenti all'estero e si pote -
vano tenere gli scurini delle fine -
stre aperti anche con la luce ac -
cesa e questo dava veramente il
segno che non dovevamo più ave -
re paura.

Facevo scuola a  Barga, avevo
una seconda masch i l e. Fra gli
alunni c'erano i due gemelli Cara -
ni (i bravi falegnami del Lato) e
l'Alfredo Pellegrini. L'ultimo giorno
prima delle vacanze di Natale
vennero a trovarmi a scuola le lo -
ro mamme. Mi portarono un cioc -
chetto bello secco e un sacchetto
di “pula”.“Buon Natale” mi disse -
ro e fu veramente un Buon Nata -
le. Quel ciocchetto nell'oscurità
del caminetto sembrava un picco -
lo cuore che sprigionava coraggio;
la “pula” che lo ricopriva e che a

volte scivolava sulla
brace, mandava faville
lucenti come piccole
stelle.

Mi sembrò che la
casa ritornasse a vi -
v e re, che la voglia di
ri c o m i n c i a re diven -
tasse più fo rte e la
s p e ranza in qualcosa
di buono diventasse
c e rt e z z a . Po che volte
ho provato quella
gioia così intima, c o s ì
v i v a , così gra t i fi c a n t e
come nel ri c ev e re
quel ciocch e t t o , s i m -
bolo del calore, d e l -
l ' a f fe t t o , d e l l ' u n i o n e
della fa m i g l i a . S e d u t i
intorno al fuoco ci
sentimmo vera m e n t e
u n i t i , felici di essere
v i v i , tutti insieme.
Sentimmo come una
n u ova forza che ci fa -
c eva cre d e re con fi -
ducia nell'avvenire.

Sono tra s c o rs i
tanti Natali, ma ogni
vigilia quel ciocchetto
mi viene sempre in
mente e dico: “dovun -
que siate mamme, Dio
vi benedica”.

Non desidero fa re para go n i
con oggi perché tutto sommato
lo ri t e n go sciocco. E ra un altro
m o n d o . D evo dire però che negli

ultimi anni,
g razie ai miei

m e ravigliosi nipoti e bisnipoti, h o
visto con gran piacere che a Bar -
ga la Befana ha ri p reso fo r z a ,
e n t u s i a s m o . Di nuovo i bambini
ri c evono i doni dalla vecch i a ,
b r u t t a , c a ra Befana che ha fa t t o
s og n a re e gioire ge n i t o ri e bimbi.

E' molto più bello ricevere i
doni da lei, s e n t i re un po' di pre -
d i c a , s t a re in ansia aspettando di
u d i re il campanello che annun -
cia il suo arrivo e tornare a re -
s p i ra re un po' di quell'atmosfe ra
i n c a n t a t a .

C O M E E R AVA M O

RICORDI DELLE FESTE
di Giuseppina Iacopucci Marroni

UNA DOLCE TRADIZIONE

Il sor Giulio Taddeucci negli anni ’50 alla porta del negozio di Piazza S. Michele

Il Buccellato Taddeucci
Augura Buone Feste

LUCCA - Piazza S. Michele - Tel. 0583.494933

✭

✭

✭

✭

✭

✭

✭

✭

✭

✭

Il Natale in famiglia, attorno alla metà degli anni '60. In questa foto, gen -
tilmente concessaci dall'Associazione Perché la tradizione ritorni – La Be -
fana, sono stati riconosciuti Stefano Tognozzi, Maria José Iardella, Livia
Tognozzi, Annita Paoletti, detta la “Tombola”, Antonio Mrakic, moglie Tog -
nozzi, Costantino Mrakic, Domenichina Tognozzi, Faustino Livio Biagioni. I
due bambini sono Florio Biagioni e Stefano Mrakic.

Luti Giuliano
COSTRUZIONI s.r.l.
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C O M E E R A VA M O

...ERANO ALTRI TEMPI...
Non c' era, allora, lo stillicidio

implacabile degli spot a recla -
mizzare, con l'immancabile cor -
redo di concorsi dai ghiotti premi
in palio, i troppi marchi di panet -
tone: non c' erano, allora, che l'
Alemagna e il Motta - i ragazzi
“tifavano” per l'uno o per l'altro,
secondo la marca che i genitori
comperavano, la stessa ogni an -
no:“E' più buono, più dolce e con
più uvetta il mio!”; “No, il mio è
più morbido e ci sono canditi di
più colori, di più sapori”...

In commercio non c' era nes -
sun panettone farcito, né di cioc -
colato né di crema e liquore.

Tutto, ma proprio tutto, era
(ci sembra, nel ricordo?) più au -
tentico, più genuino.

La spesa, anche quella per le
Feste, si faceva al Rigo, o al De -
metrio, o al Pierallini, fra una
chiacchiera e l'altra (i supermer -
cati e la loro calca confusa, con
solo qualche saluto, frettoloso, a
un conoscente sfiorato in un cor -
ridoio, erano “di là da venire”...).

Tutto era (ci sembra ?) an -
che più semplice: dal 15 dicem -
bre le Novene, e dopo quella del -
le otto, la sera - per le strade, al
Giardino e in Barga vecchia, nep -
pure l'accenno a uno sfolgorante
festone - in Duomo le prove del
coro per la Messa di mezzanot -
te della Vigilia e per quella solen -
ne, a tre parati, della mattina di
Natale; e il coro, con Don An -
dreotti a prepararlo e dirigerlo,
era folto di uomini, anziani, giova -
ni e ragazzi: le coriste erano di
meno.

Non c' era nessuno che nep -
pure immaginasse di mettere in
casa, accanto al Presepio, o in
giardino, un piccolo o men picco -
lo abete carico di filamenti dora -
ti, di luci intermittenti e - quello
in casa - di qualche tentazione a
suon di confezioni di caramelle e
di gianduiotti.

Nessuno pensava neppure di
sovrapporre all'intima spiritualità
del Natale un mondanissimo
squadernarsi di regali, per i bim -
bi, i ragazzi e i "grandi".

Per i regali tutto era infatti
rinviato alla sera del 5 gennaio,
quando alla porta delle case
squillava il campanello (o grac -
chiava il campanaccio) della
"muta" - la stessa che poi avreb -
be girato per i "caffè" del paese
a cantare una versione di "befa -
nata" per ricevere qualche "bic -
chieretto" o qualche poncino: ci
voleva proprio, col gelo che fuori
infieriva... - e con solennità la Be -
fana tirava fuori dal corbello o
dal sacco i "suoi" pacchi e li di -
stribuiva, dopo aver rivolto l'im -

mancabile "paternale" ai bimbi;
che intimoriti, ma curiosissimi, co -
minciavano a scartarli: con cura
s c r u p o l o s a , senza il minimo
strappo agli involucri - la mam -
ma l'aveva chiarito per bene, che
poi quelle carte da pacco avreb -
bero potuto essere riutilizzate... -
. Ma in qualche caso il rito dei re -
gali "slittava" al mattino del 6, e
allora altri piccoli, al risveglio,
pensavano di vivere ancora in un
bel sogno quando scoprivano, ai
piedi del letto, il dono tanto ago -
gnato.

Nel pomeriggio, la passeggia -
ta familiare al Giardino o in via di
Mezzo era l' occasione per mo -
strare agli altri il regalo (general -
mente, non "i regali") che la Be -

di Antonio Corsi
fana aveva portato - il che signi -
ficava che si era stati "buoni"... -:
e forse in qualcuno faceva capo -
lino una punta di invidia per un
dono più bello che altri avevano
avuto...

Era così diverso, il clima di
quelle nostre Feste, così lontano
il silenzio ovattato (forse la ne -
ve?) in cui ogni cosa avveniva, al -
lora; così diverso, così lontano da -
gli sfavillii, dai clamori, dai talora
sfacciati consumi dell'oggi - non
per tutti, peraltro: crisi, rincari, la -
vori precari, licenziamenti gene -
rano dislivelli più cospicui di quel -
li d' allora...-; così diversa, comun -
que, la profondità dei vissuti, del -
le emozioni che si vivev a n o
quando "erano altri tempi", ri -
spetto alla superficialità talora
nevrotica che ormai accompa -
gna oggi anche le feste del pe -
riodo natalizio...

E p p u re non c'era , a l l o ra ,
n e p p u re l'’ombra della noia,
nemmeno un filo di indifferenza.

E forse non c'è, ora, che da
cullare questa nostra (sorriden -
te?) nostalgia...

•••

Barghigiani di altri tempi. Questa foto, che fa parte dell'immenso archivio fotografico del -
l'Associazione La Befana di Barga, ritrae sul ponte Lombardini Renato Nardini, Enzo Colo -
gnori, Pietro Mori detto il “Tattina”, Corrado Piacentini detto il “Poeta”, Giuseppe Mar -
chetti, detto il “Mastro”. Siamo negli anni '60.
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e voglia di
d i v e r t i r s i .
Ta n t i , i nve c e,
che seguiro-
no la gara
lungo il per-
c o rs o, ra c-
contano di
a bb o n d a n t i
spuntini fatti
alla Po r t i c-
c i o l a , n e l l e
F o n t a n a c c e ,
al Lago San-
t o. E dove v a-
no essere
più che sem-
plici spuntini
se qualcuno,
mangiando e
b e ve n d o, s i
dimenticò di
a rrivare in
tempo al La-

go Santo per portare all’arri vo
il cambio asciutto al figlio in ga-
ra . Mio nonno orgoglioso mo-
s t rava la foto che si era fatto
scattare al “passetto dell’Omo”,
insieme a mia cugina, dopo es-
s e rsi fatti accompagnare a tur-
no in vespa da mio cugino Ro-
mero alla Caserm a . Fu propri o
questa gara a spronare la costi-
tuzione del gruppo sport i vo“ I l
C i o c c o ” , del quale molti giov a n i
indossarono la maglietta e sem-

due barg h i g i a n i : E n rico Cosimi-
ni e Renato Renu c c i . Tutti in
montagna hanno il loro ri c o r d o
di questa gara : chi ha gareggiato
p e rsonalmente racconta della
g rande fatica, dei cra m p i , d e l
compagno che veniva aspettato
senza pensare che così penaliz-
z ava il risultato della coppia,
delle “prese in giro” e di tutto
ciò che può accadere dura n t e
una corsa affrontata con impe-
gno ma anche con sana allegri a

posti proprio i nostri ra g a z z i
della montagna. Al primo posto
si piazzarono Domenico Santi
(che fece il miglior tempo in as-
s o l u t o : 1 ora e 1 minuto) in
coppia con Doriano Giov a n e t t i ;
secondi Liano Renucci e Giulia-
no Giov a n n n e t t i ; terzi Danilo
Santi e Valentino Ghiloni; a l
q u a rto posto Pietro Renucci e
Vinicio Marchi; al quinto Fra n c o
B o n a c c o rs i , B runo Tu ricchi e
solo al sesto posto trov i a m o

Si avvicina Natale e sempre
più vo l e n t i e ri ci ri t r oviamo la
s e ra davanti al fuoco a ra c c o n-
tarci le ultime novità e a far ri a f-
fi o rare i vecchi ri c o r d i . A l c u n e
sere fa, mio fratello mi ha ra c-
contato che la domenica pre-
cedente partecipando ad una
g a ra di corsa campestre è arri-
vato secondo nella sua catego-
ri a . Si è detto molto soddisfatto
perché ha avuto modo di con-
f r o n t a rsi con atleti che spesso
a rrivano nei primi posti e mal-
g rado la durezza dell’impresa
l’ha spuntata. Mi sono subito
sentita orgogliosa di lui come
f a c e vo da ragazzina quando i
miei fratelli torn avano a casa
dopo aver partecipato a qual-
che gara importante e ra c c o n-
t avano le loro fatiche e i loro
p i a z z a m e n t i . A s c o l t avo affasci-
nata perché parl avano anche
degli altri ragazzi della nostra
montagna che si erano fatti
o n o r e. La passione per l’atletica
nacque nell’ormai lontano 1969
quando la sezione di Barga del
CAI organizzò la gara di corsa a
coppie Renaio - Lago Santo,
d ove parteciparono più di tren-
ta atleti ve nuti da Barg a , C a s t e l-
nu ovo e Lucca, f ra i quali si con-
t avano anche alcune donne.Ta-
le gara vide collocati ai pri m i

COME ERAVA M O

TA N TA FATICA, TA N TA PA S S I O N E
di Maria Grazia Renucci

pre in questa occasione ve n n e-
ro alla luce le grandi potenzia-
lità di Domenico Santi, che ap-
prodato poi al gruppo sport i vo
O r e c c h i e l l a , raggiunse primati a
l i vello nazionale. F ra tutti però,
chi tuttora continua a corr e r e,
è soltanto mio fratello Liano,
c h e, con grande tenacia e co-
s t a n z a , è tornato ad ottenere
ottimi risultati dopo un lungo
p e riodo di lontananza dalle ga-
re in seguito ad un problema al
g i n o c c h i o, risolto al meglio con
un intervento chiru rg i c o.

Quasi tutti i ragazzi di oggi
sono spronati a seguire uno
s p o r t , vanno in palestra , al cal-
c i o, a nu o t o, ecc…Una vo l t a
i nvece non c’era niente di tut-
to ciò; quando i miei fratelli e
a l t ri giovani cominciarono a
c o rr e r e, venivano quasi presi
in giro.

I genitori stessi invece di in-
c o ra g g i a rl i , di solito, quando li
vedevano partire per una gara ,
scuotevano il capo dicendo:
“Quanta fatica sprecata!”; e s-
sendo magari , sotto sotto, a n-
che loro orgogliosi dei propri fi-
gli… Quello che dico io, i nve c e,
quando ripenso a quelle pri m e
entusiastiche gare, è : “ Q u a n t a
f a t i c a , s ì , ma anche quanta pas-
sione avevano quei determ i n a t i
ra g a z z i ! ” .

Gli atleti ed i componenti del Gruppo Sportivo Il Ciocco. Da sinistra in alto: Liano
e Pietro Renucci, Vinicio Marchi, Domenico Santi, Giulianoi Giovannetti, Giulio Fio -
rentini, Lidia Piacentini, Enrico Cosimini, Antonietta Brogi, Vinicio Bertoli.
Da sinistra in asso: Franco Bonaccorsi, Renato Renucci, Antonio Da Prato, Fio -
rentini Doriano Giovannetti. (Foto gentilmente concessa da Liano Renucci)
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COME ERAVA M O

INCONTRO COL PASSATO
di Beatrice Gimorri

Una bellissima cartolina dal
v i v o , ri t rae Barga, distesa e si -
l e n t e, in un lungo tratto di pia -
no verd e g g i a n t e. La visione as -
somiglia a un gigantesco tappe -
t o , a colori vivaci, esposto in una
v e t rina allo sguardo di tutti, p u r
c o n s e rvando una pri v a cy ed
una eleganza che la contra d d i -
s t i n g u o n o .

Non conosco esattamente
la sua stori a , soltanto ciò che è
cambiato negli ultimi cin -
q u a n t ' a n n i , ben poca cosa ri -
spetto al suo passato lontano e
g l o ri o s o .

Ho trascorso in questa citta -
dina una fetta della mia vita,
parte dell'adolescenza e della
gioventù e mi sono rimaste nel
cuore le sue viuzze: via del Giar -
dino, via di Mezzo, vicolo del Bor -
go ed altre strettoie che accor -
ciavano il tragitto che mi condu -
ceva alle magistrali, presso il col -
legio S. Elisabetta.

Tutte le mattine lo stesso
p e r c o rs o , a volte a passo svelto
p e r ché in ri t a rd o , a l t re più ri l a s -
s a t o , ma ugualmente accompa -
gnata dalla preoccupazione per
le lezioni di quel giorno. Q u a n d o
l'insegnante apriva il re g i s t ro un
b rivido di gelo mi percorreva da
capo a piedi, silenzio intorno; t e n -
sione per tutti.Av evo studiato, m a
l ' i n t e r rogazione sarebbe potuta
a n d a re ugualmente male: l ' e m o -
z i o n e, la scorretta interpre t a z i o -
ne della domanda, l ' e s p o s i z i o n e
confusa e imprecisa avre b b e ro
potuto capov o l ge re i ri s u l t a t i .

Anche la vita è simile ad una
verifica scolastica; non sai mai
che cosa accada e quali sorpre -
se ti riserbi. All'uscita della scuo -

la lo sciame degli studenti si dile -
guava ovunque, chi aveva la for -
tuna di abitare nei pressi, era già
giunto a casa, altri andavano

“Sul Fosso”
ad attende -
re la corrie -
ra, io scen -
d evo velo -
c e m e n t e ,
assieme al
gruppo più
n u m e ro s o ,
nei vicoli,
col cuore
colmo di
e m o z i o n i ,
s o p ra t t u t t o
se le lezioni
e rano an -
date bene.
P r o v a v o
u n ' i n t i m a
s o d d i s fa z i o -
ne quando
riuscivo a
c a p i re le
s p i e g a z i o n i
dei pro fe s -
sori e pen -
savo, fin da
a l l o ra , ch e
l ' i n t e l l i ge n -
za era un
dono natu -
rale che ti
arricchiva e
che ti face -
va crescere.
D u rante il
tragitto non
avevo sem -

pre modo di cogliere la bellezza
della vecchia Barga perché, di -
stratta dalla compagnia dei ra -
gazzi, partecipavo alla loro alle -
gria e spensieratezza. Spesso, da
sola, invece, osservavo gli angoli
più nascosti, l'acciottolato con -
sunto dagli anni, i labirinti dei vi -
coli, con brevi volte un po' coper -
te e, a l l ' i m p rov v i s o , m i n u s c o l i
giardini: polmoni di respiro, di so -
le, di verde.

G i u n gevo alle piazze t t e,
p re s s o ché deserte a quell'ora ,
ai palazzi signorili che incute -
vano ri s p e t t o . Nelle vetri n e, d i
botteghe cara t t e ri s t i ch e, si po -
t evano intra v e d e re i prodotti lo -
c a l i : cesti di noci, di nocciole, c a -
stagne secch e, fa rina dolce, fi -
chi essiccati al sole, fo r m a g g i o
c a s a l i n go e bottiglie di vino ri -
cavato dall'uva di quelle vigne,
il nostra t i n o . Tutto stuzzicava
l'appetito in quel periodo del
dopo guerra . Barga rimane co -
munque il luogo dove ho impa -
rato ad amare anche le cose.

Modeste abitazioni formava -
no il nucleo della città con muri
appoggiati gli uni agli altri, in un
stretto dialogo d'intesa e d'amici -
zia. Città, un tempo, di difesa.

Ed ecco piazza Angelio e il
Candido o per meglio dire la sua
bottega di calzature e di ripara -
zioni.

Poco più avanti, all'inizio del -
la discesa, il bar Capretz, la car -
toleria della Silvana Giannini e,
più sotto, la vetrina del bravo fo -
tografo Rigali.

Si giungeva al Ponte, che al -
lora non c'era e lo sostituiva la
passerella che si collegava con la
piazza san Rocco, passerella lun -
ga e fin troppo molleggiata, di -
vertente per i maschi, meno per
me che soffrivo, fin d'allora, di
vertigini.

Barga nuova dava la sensa -
zione dei grandi spazi ed era
profumata di roseti e di fiori di ti -
glio. Ma la “vecchia” mi affasci -
nava maggiormente per la sua
posizione, appollaiata sul colle, in
crescente salita, al termine della
quale troneggiava il Colosso: il
Duomo. Il suo sguardo era rivol -
to alle Apuane, baluardo ai venti
di libeccio e, un tempo, ai nemici,
attratti dalla bella valle del Ser -
chio. Lassù si respirava l'aria d'al -
tri tempi, il monumento, solenne
e altero, incuteva quel distacco e
quello stupore che l'uomo prova
di fronte alla “grandiosità”. Per -
cepivo la forza e l'imponenza di
quella costruzione, mi ponevo
molte domande e, avvolta da un
silenzio totale, immaginavo il
passato: le voci dall'arengo che
invitavano all'unione nella lotta,
alla solidarietà, alla fede, valori
tenuti assieme dal grande amore
per la propria terra.

Ma il duomo di Barga ema -
na ancora una forza straordina -
ria, forse quella della fatica e del
sudore di tutti gli uomini che
l'hanno costruito e difeso.

Gigante severo, rassereni gli
animi con lo spettacolo della na -
tura che offri dal tuo balcone,
numerosi colli, cocuzzoli, forre,
borghi si fanno gradini che con -
ducono all'Uomo Morto e al
monte Forato. L'occhio si riempie
di meraviglie, sospese fra cielo e
terra, e si respira, a pieni polmo -
ni, l'armonia del cosmo.

(dal libro Ritratti, Sant'Anna
a Pelago - 2006)

Veduta invernale del Duomo (foto Paolo Marroni)



prima Signora Maestra, s u p-
plente nei luoghi più disagiati
del nostro compre n s o r i o, p o i
impiegata comu n a l e. A l l ' i n i z i o
tanto timorosa da non scrive-
re più di poche righe su di un
biglietto a mia madre a Ca-
m a i o re solo perché sul posto
di lavo ro non si potev a ;poi con
il tempo sempre più autorevo-
le nel suo saper fare e sap e r
e s s e re, tanto da fare del Co-
mune la sua casa. Tra quelle
c a rte molto mi ha fatto riflet-
t e re una dichiarazione, oggi si
d i rebbe autocert i f i c a z i o n e,d o-
ve attestava la non ap p a rt e-
nenza alla razza ebre a .

Di fatto in via della Ma-
donnina hanno abitato non
una, ma quattro famiglie, al
punto che ho pensato che
Mendel, quello che ha studia-
to la trasmissione dei caratte-
ri genetici, prima di fare espe-
rimenti sui piselli, aveva fatto
sicuramente un trasloco.
D e n t ro a quei cassetti, i n
quelle credenze, meticolosa-
mente conservata, c'era tutto
di loro, dei loro genitori e dì
noi figli.

Le mie origini operaie che
sempre sottolineo, con orgo-
glio, in questo caldo settem-
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COME ERAVA M O

C'È VITA NELLE COSE

bre, hanno avuto un impegna-
tivo confronto con la fisica
materialità dì quanto mio pa-
dre elettricista aveva accata-
stato nel suo fare operaio.
Confesso che in alcuni mo-
menti, nel buio del sottoscala,
come in miniera, preso dallo
sconforto ho invidiato i figli
orfani di padri creativi che
certamente avevano lasciato
dietro a se materiali più nobi-
li da manipolare.Tra tutti quei
materiali non ho trovato la
pila di Volta, ma per il resto
ho potuto ricostruire la sto-
ria dell'impiantistica e dei
mezzi di comunicazione con
qualche sorpresa molto per-
sonale. Ho ritrovato una lo-
comotiva e pochi vagoni resti
di un trenino portatomi dalla
Befana e rugginosissimo, un
carro armato che minaccioso
girava, senza mai fermarsi di
fronte agli ostacoli, per casa.
Terribile è che pur richiaman-
doci con orrore a ciò che la
guerra comporta gli uomini
abbiano ancora bisogno di
questi strumenti di morte e
cadano nel tranello di chi,
agendo per proprio interesse
personale di potere e di glo-
ria, spinge interi popoli a ri-

scoprire sentimenti primor-
diali.

Santini di battesimi, cresi-
me, comunioni, di matrimoni
e di funerali, hanno permesso
di ricostruire quei legami di
amicizia che legano le fami-
glie, come nastri invisibili che
avvolgano come in un vario-
pinto gomitolo la nostra co-
munità.

Ho ritrovato schegge di
bombe, metalli sfrangiati spe-
culare immagine di corpi vìo-
lati, con scritto: Lama 13.6.45;
Barga 10.11.44. Appena dieci
anni dopo, in un clima di pace
r i t rov a t a , p o s avo in pose
oseè accanto ad apparecchi
radio sul lettone dei miei ge-
nitori. ll fotografo sicuramen-
te era il 'Pentolino' e quel pri-
mogenito maschio accanto a
quello che era venduto nella
bottega di elettricista in Via di
mezzo al civico 10, doveva
essere per mio padre Anto-
nio sicura fonte di orgoglio.
La bottega per mio padre
non fu proprio un successo
commerciale e fu così che
andò in Venezuela con mio
zio Cesare, fratello di mia
madre, lasciando la famiglia
nella casa della Torre. Quanti
pezzi di mondo e storie di
quei paesi lontani saranno
state raccontate e conserva-
te nei cassetti di molte case
di Barga, dove per molti l'e-
migrazione ha aperto scenari
pieni di buoni auspici.

Del matrimonio tra mia
madre Gigliola e mio padre
Antonio c'è una foto che pre-
diligo tra le altre. Sono sulla
discesa del Duomo, all'altezza
della Vignola; scendono ma
sembrano sospesi su una nu-
vola invisibile di felicitò, che
vince la forza di gravità.Aveva
preceduto quel momento un
fitto scambio di lettere e car-
toline dove mio padre abil-
mente alternava visioni del
Fosso, libero, virile, rivestito
ancora di quella terra rossa
che ogni castellano conserva
nel suo cuore, a visioni prese
dai quattro punti cardinali di
L a r go Roma, d ove sempre
Casa Braccini, anche quando
non si vede, a vantaggio del-
l'Alpino, è presente. In questo
campo e controcampo inseri-
va visioni rassicuranti, come
famiglia raccolta intorno al
desco, del Castello visto dal
ponte del Giardino. L'arcano
di quel comunicare sta nel
fatto che mia madre passava
molto tempo a Barga da sua
zia Carolina, sorella di mia
nonna A s s u n t a , c o n i u g a t a
Braccini.

Delle tre figlie del Castel-
vecchi, la Tecla era andata in
sposa al Johnny Moscardini al

Anni '60 sul Duomo con la neve.Sono stati riconosciuti Gigli,P i e ro Cec -
c h i n i ,A l b e rto Ori e Angelo Pellegrini detto il “ B e a ra ” .

E' d'uso finito il pasto
prendere i lembi della tovaglia
e scuoterla, per poi riporla.
Le cose contenute in una ca-
sa, anche quelle più umili, so-
lo perché racchiuse in quel
luogo, che poi è la tua casa,
aquistano un senso e un signi-
ficato che trasfigura l'abituale
funzione d'uso. Così come un
gesto, fatto da una parte qua-
lunque del corpo, non è solo
movimento, ma per un osser-
vatore acquista significati e
può dare un senso nuovo ad
una vita, così riportare ad un
grumo di cose, ammassate in
un fondo, quello che prima
era il banco di un venditore
imbandito per la festa del
paese, comporta, oltre ad uno
strapazzo fisico un profondo
turbamento interiore. Chiu-
dere la casa di via Madonnina
è stato un percorso a ritroso
nel tempo. Un giorno uscen-
do dal cimitero, dopo aver
tratto confo rto da ognu n a
della tombe che avevo visita-
to, mi chiesi in quale di quelle
mani avrei voluto la mia stret-
ta tornando verso casa. Ho
passato questo mese di Set-
tembre stretto a infinite ma-
ni, a visi che uscivano dall'o-
blio da vecchie foto ingiallite,
da fitte corrispondenze. Le
lettere da innamorati tra mio
padre e mia madre l'ha salva-
te il signore addetto a racco-
gliere i materiali alla Severa a
Castelnuovo. Sarebbero state
buttate insieme alle altre bri-
ciole di quella tovaglia e alle
storie in essa contenute.

Già impostato a quel tem-
po, ancora dura, c'è il conti-
nuo andirivieni tra Barga e
Camaiore, dove a Lucca si
trovava il pullman del Nardini
per lo scambio. Così l'odore
del salmastro arrivava a Barga
e il vento che soffia nella via
del Pretorio nei giorni di bur-
rasca arrivava a Camaiore.

Dell'Anna di Comu n e, s o-
rella di mio padre A n t o n i o, c o-
nosciuto al tempo come il
C o c c o b e l l o, è stato possibile
r i c o s t r u i re se non dal primo
v a g i t o,molto della sua vita, g r a-
zie al suo diligente raccogliere
e catalogare. In quelle carte è

di René Arrighi
quale è stato intitolato lo sta-
dio cittadino per i suoi meriti
calcistici. In tutto quello sfo-
gliare di carte ho anche letto
di beghe ed ho potuto colma-
re delle lacune. Un bimbo che
vive in casa percepisce quello
che succede intorno, più nella
componente emotiva, riflessa
dai discorsi ascoltati dai gran-
di. Ho ritrovato anche chi
“padrone” voleva trattare da
servo i miei congiunti ed ho
toccato con mano, in quelle
storie, quanto sia facile riusci-
re a imporre la propria vo-
lontà su chi non ha risorse
per difendersi e come tutto
prenda una prospettiva diver-
sa quando la Cultura diviene
patrimonio della gente anche
più umile. Ringrazio i miei ge-
nitori che ci hanno insegnato
saldi principi ed hanno per-
messo a noi figli di studiare.Ai
miei dico di non trascurare
questa esaltante “personale”
opportunità, che internet nel-
la sua memoria collettiva di
sapere non può supplire.

Non certo è stata mai
r ap p resentata come quella
Cena, intesa come momento
di passaggio, ma è vivida nella
mia memoria la sera che co-
municai ai miei la volontà di
andare a Medicina. Gli sguar-
di, al tempo felici e preoccu-
pati di quei commensali mi
riempirono il cuore di tristez-
za. Mentre scendevo le scale
buie di via di Mezzo avevo
paura di aver chiesto troppo.
Così era, mia madre non più
giovane, cresciuta la famiglia,
si mise a lavorare come inser-
viente alla casa di riposo.

Il bello di quel trasloco,
pur con qualche momento di
tristezza, è stato il corale im-
pegno di quanto da quella
“nuvola di felicità” è nato, do-
ve tutti qualcosa hanno preso
e portato sotto un nuovo tet-
to; Matteo la valigia usata per
andare in Venezuela e, dopo
per anni, per le vacanze esti-
ve, nel mese di settembre,An-
drea la raccolta di francobol-
li, evoluto passaggio del non-
no Antonio al collezionismo.
Due incerati e un vello anti
decubito che riponevo den-
tro ad un sacchetto, pensan-
do che a qualcuno potevano
servire, mi hanno fatto capire
quanto sono vecchio e primo
della lista. Il trasloco è nei pri-
mi posti nelle cause stressan-
ti, al pari di una separazione o
un lutto, ma aspettate abbia-
mo ancora da crescere due
pivelli che chiamo “baffetto” e
“pisellino” e se al tempo vor-
ranno buttar via, saranno in
casa loro, non in affitto, e sarà
cambiata anche la mercanzia.
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I RACCONTI DI RINGO

IL VITTORIO AL CAPA N N O
di Renato Ruggi

Questo racconto è nato
dopo aver sfogliato l'album
della memoria delle serate tra -
scorse con gli amici al vecchio
Bar del Gamba che si trovava
in via Pascoli.

Dopo ore di immobilità
in un capanno vicino al bo-
sco, il Vittorio aveva le gam-
be anchilosate e non solo
quelle.

Si sentiva tutto pesto, co-
me dopo aver spaccato le-
gna per una giornata intera;
ma si sentiva male anche
dentro per la delusione:
nemmeno un tiro... neanche
un “reattino”... pensava.

I richiami erano muti,
parevano uccelli impagliati.

Il Vittorio si interrogava
sulla sua sfortuna: “sarà stata
colpa del vento? Oppure il
capanno era disposto male?
O era solo la vecchiaia...?
Chissà – pensava – le cause
possono essere tante”.

Erano le quattro quan-
do era partito da casa e
aveva litigato di nuovo con
la moglie; lo aveva criticato
ancora una volta per quella
inqualificabile mania per la
c a c c i a .

- Stai a letto! Riposati che
ormai sei vecchio; tanto un
pigli nulla!

Ricordando quelle parole
il Vittorio pensò: “Voi vedé
che m'ha dato il malocchio?”

E' una strega, borbottava
mentre sconsolato comincia-

va a staccare le gabbie dall'al-
bero deciso a riprendere la
via di casa.

Mentre tornava giù verso
Capo Corsonna vide fermo
sulla strada il Gianni, amico
capannellista, che aveva stac-
cato allora le gabbie; si fermò
e disse:

- Oggi un vola nulla,
neanche una penna, io bo-
n o !

L'amico, sorridendo, tirò
fuori dalla macchina un
mazzo di tordi e merli che a
occhio e croce saranno sta-
ti una cinquantina e gli disse:

- E' tutta questione di

fortuna. A me è andata bene
come vedi.

Il Vittorio allora pensò
al ritorno a casa, alla moglie
che sicuramente gli avreb-
be ripetuto il solito ritor-
n e l l o :

- Te l'avevo detto che un
acchiappavi nulla!

Allora, d'impulso disse al-
l'amico:

- Li vendi? Te li compro
tutti. Dimmi quanto vuoi?

Il Gianni ci pensò un po'
e sparò una cifra esagerata
per non dirgli di no.

Il Vittorio non fece una
piega. Pagò quanto richiesto,
prese il mazzo degli uccelli, lo
caricò in macchina e infine
pregò l'amico di non fare pa-
rola con nessuno dell'acca-
duto.

- Stai tranquillo – lo ras-
sicurò il Gianni – Noi non ci
siamo nemmeno visti.

Così il Vittorio prese la
via di casa soddisfatto. Era
così contento che per poco
non andò fuori strada.

Quella volta la moglie
non aprì bocca...

di Renato Ruggi detto “Ringo”

Questa foto di dive rsi anni fa viene ancora dall'archivio fotog rafico del -
l'Associazione La Befa n a . I due cacciatori sono Antonio Turicchi e Re -
nato Bernadini con il bottino di una giornata di caccia
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AL SERVIZIO DELLO SPORT

A.S. BARGA

In alto da sinistra: Giulio Pucci (massaggiatore), Paolo Serra, Roberto Renucci, Luca Fontana, Luca Ferrari, De-
nis Kramer, Daniele Porta, Alessandro Dianda, Stefano Orsucci,Alessandro Davini, Daniele Compagnone, Danie-
le Marchi (preparatore portieri).
In basso da sinistra: Alan Renucci (allenatore), Marco Poletti (dir. Sportivo), Giuseppe Biondi, Gabriele Grassi,
Davide Barbuti, Manuel Pera, Maicol Rinaldi, Silvano Lenzi, Francesco Fiori. (Foto Matteo Casci).

IL DIRETTIVO
Presidente: Guido Mori; Vicepresidente: Giuliano Luti e Francesco Angelini; Dir. Generale:Alfredo Turic-
chi; Dir. Sportivo: Marco Poletti; Cassiere: Umberto Pedrigi; Allenatore: Alan Renucci; Vice Allenatore:
Michele Cavani; Massaggiatore:Giulio Pucci; Prep. Portieri: Daniele Marchi;Medico Sociale:Corrado Mus-
sini; Responsabile settore giovanile: Leonardo Barsotti; Istruttori tecnici settore giovanile: Quinto Ca-
vani, Sergio Puccetti, Massimiliano Giusti, Maria Chiara Marchetti, Mauro Di Dio; Preparatore portieri set-
tore Giovanile: Antonio Franchi; Consiglieri: Giorgio Barbi, Simone Cavani, Mario Giovannetti, Luciano Mar-
chetti, Ezio Piacentini, Giuseppe Piagentini, Michele Salotti, Enzo Simonini, Giancarlo Togneri, Sergio Togneri, Lu-
ciano Tortelli, Paolo Togneri, Giovanni Radici.

LA SQUADRA
Portieri: Federico Sartini, Luca Ferrari, Silvano Lenzi; Difensori: Roberto Renucci,Alessandro Davini,Alessan-
dro Dianda, Luca Fontana, Stefano Orsucci, Daniele Porta; Centrocampisti: Giuseppe Biondi, Francesco Fiori,
Gabriele Grassi, Denis Kramer, Paolo Serra; Attaccanti: Maicol Rinaldi, Daniele Compagnone, Davide Barbuti,
Manuel Pera.

LUCCA - Via della Formica
Tel. Ufficio 0583.48443  •  Fax 0583.463955  •  Cell. 335.398124

Servizi e Tecnologie avanzate srl
VENDITA ED INSTALLAZIONE IMPIANTI SOLARI

Auguri di Buone Feste!
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AL SERVIZIO DELLO SPORT

S. S. ANIA

Nella foto la squadra dell’Ania per la stagione 2007/2008

IL DIRETTIVO
Presidente: Stefani Flavio; Vice Presidenti: Berlingacci Costantino, Rocchetta Pierluigi; Diretto-
re sportivo: Mastronaldi Luca; Cassiere: Querci Marco; Segretario: Mignoni Diego; Consiglieri:
Cheli Paolo, Cosimini Nerida, Cosimini Lisetta, Fusari Daniele, Ori Massimo, Querci Michele, Salva-
teci Franco, Salvateci Roberto; Allenatore: Maselli Andrea; Allenatore in 2a: Baccetti Tommaso;
Allenatore portieri: Salvateci Franco.

LA SQUADRA
Portieri: Ciucci Nicola, Fanani Andrea; Difensori: Batastini Riccardo, Berni Gabriel, Casci Alessio,
Fanani Rossano, Guidi Jacopo, Nardini Enrico, Pardini Stefano; Centrocampisti: Angeli Massimilia-
no, Menicucci Daniele, Petretti Simone, Pucci Simone, Riccardi Nicolò, Silvestri Francesco,Talini Fran-
cesco; Attaccanti:Amaducci Michele, Innocenti Simone, Orsucci Andrea), Paganelli Andrea, Piacen-
za Simone,Togneri Giordano.

AL SERVIZIO DELLO SPORT

US. FORNACI 1928

In alto da sinistra: Giannecchini, El Aouada, Franchi, Cheloni, Biagioni, Puccetti,Tognocchi, Cecchi-
ni, Lucchesi, Pocai.
In basso da sinistra: Togneri (mass.), Catoni, Suffredini, Rocco, Billy, Guidi,Toni, Mazzanti, Puppa

IL DIRETTIVO
Presidente: Massimo Pastorini; Vicepresidente: Mauro Cheloni; Dir. Sportivo: Emilio Volpi; Di-
rigenti: Giulio Giannecchini, Sergio Cecchini, Luciano Biagioni; Allenatore: Claudio Marchi; Re-
sponsabile settore giovanile: Nicola Lanzalotta.

LA SQUADRA
Portieri:Daniele Giannecchini, Nicola Lucchesi; Difensori:Maicol Frateschi, Fabio Guidi,AlessioTo-
ni, Luca Suffredini, Stefano Puccetti; Centrocampisti: Lorenzo Alberigi, Marco Biagioni, Billy, Rossa-
no Catoni, Stefano Cheloni,Andrea Tognocchi, Pietro Franchi, Nicola Mazzanti; Attaccanti: Abel El
Aouada, Matteo Pocai,Tommaso Cecchini, Francesco Costa.
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OGGI SI CHIAMA KME MA RIMANE SEMPRE “LA METALLURGICA”
E’ trascorso ormai

più di un anno dalle so-
lenni celebrazioni per il
90° anniversario della
fondazione dello stabili-
mento della “Metallurgi-
ca” a Fornaci di Barga e
senza troppi sforzi si
può già cominciare ad
intravedere la scadenza
del centenario.

Nel frattempo, in que-
sti pochi mesi molte altre
cose si sono modificate.
Innanzitutto il nome.

L’ E u ropa Metalli, d a l l o
scorso maggio, si chiama
KME Italy, a seguito della
decisione di unificare tut-
ti i marchi delle varie so-
cietà del gruppo sotto
quello principale di KME.

E’ il compimento del
processo di integrazio-
ne avviato da un decen-
nio che ha portato alla
creazione del principale
produttore mondiale di
semilavorati in rame e
leghe di rame, unendo
s t o r i a , esperienza e
competenza di gruppi
nazionali di tradizione

s e c o l a re sotto l’unico
marchio di KME Group
(la ex SMI), un gruppo
industriale quotato alla
Borsa di Milano ma a
base produttiva Euro-
pea, con i suoi 15 stabi-
limenti in Italia, Francia,
Germania, Gran Breta-
gna, Spagna e Cina, 6800
dipendenti e due Centri
R i c e rche (il principale
dei quali è proprio a
Fornaci di Barga).

In questo contesto il
ruolo svolto dallo stabi-
limento di Fornaci resta
cruciale quale ve ro e
proprio polmone pro-
d u t t i vo per le attività
non solo italiane.

Con i suoi circa 700
dipendenti in un’area di
quasi mezzo milione di
mq., lo stabilimento si
conferma come la mag-
g i o re unità pro d u t t i v a
della provincia di Lucca.

I prodotti principali
dello stabilimento sono: i
laminati per l’edilizia, i
tubi condensatori per gli
impianti di desalinizza-

z i o n e, i cavi ad isolamen-
to minerale per gli im-
pianti elettrici di massi-
ma sicure z z a ; le lingo t t i e-
re per la siderurgia (pro-
dotti ad alta tecnologia
per i quali il Gruppo è
leader di merc a t o ) , o l t re
naturalmente agli sboz-
zati destinati ad alimen-
t a re le produzioni di altri
stabilimenti del Gruppo.

Nonostante gli oltre
n ovanta anni di vita,
d u n q u e, la fabbrica di
Fornaci di Barga conti-
nua a mostrare una
grande vitalità, come te-
stimoniano i costanti in-
vestimenti sia nel campo
dell’innovazione produt-
tiva sia in quelli, sempre
più importanti nella
strategia societaria, della
tutela ambientale e del-
l’efficienza energetica.

Questi ultimi due
punti sono da sottolinea-
re in quanto sono basila-
ri per le strategie socie-
tarie del prossimo futu-
ro. La nascita nei mesi
scorsi di una nu ova so-
c i e t à , la Gre e n e r gy Cap i-
tal SpA, dedicata espre s-
samente allo sviluppo di
tecnologie e ap p l i c a z i o n i
per l’energia rinnov a b i l e
e alternativa rispetto alle
tradizionali fonti fo s s i l i , è
un importante impegno
che il Gruppo ha preso e
che vedrà coinvo l t o, t r a
gli altri, anche lo stabili-

mento di Fornaci di Bar-
ga per le possibili sinergie
che si potre b b e ro cre a re
con la nu ova società.

Lo sguardo è dunque
r i volto al futuro con de-
t e r m i n a z i o n e, s e n z a
però dimenticare le pro-
prie radici e la pro p r i a
s t o r i a . P rosegue infatti il
p rogetto di re a l i z z a z i o n e
della Fondazione intito-
lata all’Ing. Luigi Orlando
che dovrà conserv a re e
re n d e re fruibile il grande
patrimonio documentale
di una dinastia industria-
le e di un gruppo che
hanno contribuito a scri-
ve re la storia dell’Italia
m o d e r n a .

Cambiano i nomi e gli
assetti societari, ma la
scelta fatta oltre nov a n t a
anni fa si conferma vin-
cente anche per il futuro.

KME intende ribadi-
re e rafforzare il profi-
cuo rap p o rto cre a t o s i
tra la gente della valle
del Serchio, le sue Istitu-
zioni e la “Metallurgica”.

L’ingresso dello stabilimento KME di Fornaci di Barga

L’impianto di laminazione a freddo Sesto in grado di laminare 1000 m/minuto.
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AL SERVIZIO DELLO SPORT

POLISPORTIVA VAL DI LAGO

IL DIRETTIVO
Presidente: Giorgio Salvateci; Presidente Amministrativo: Enzo Pardini; Segretario: Elio Pe-
drigi; Direttore sezione ciclismo: Paolo Cavani; Direttore sezione Ippica: Enzo Pardini; Di-
rettore sezione podismo: Augusto Rosiello; Consiglieri: Florio Biagioni, Pier Luigi Salvetti, Lara
Cordano, Elisabetta Boggi, Monica Montanelli, Giuseppe Mori,Vincenzo Pellini.

AL SERVIZIO DELLO SPORT

CICLOTECA PAPI

Da sinistra in alto prima fila: Giuseppe Puppa, Christina Pieroni, Simone Cecchini, Alessandro Mo-
scardini, Massimo Paolinelli; Seconda fila in alto da sinistra: Marco Barbi, Andrea Poli, Moeno Sa-
lotti, Alessandro Manfredini; Terza fila da sinistra: Francesco Pierantoni, Alessandro Mariani, Andrea
Nardini, Luca Coppi, Maurizio Lemmi; Quarta fila da sinistra: Fabio Da Prato, Eugenio Carzoli, Ro-
lando Nardini, Leonardo Goscio Giannoni, Enrico Chiappa, Pier Luigi Venturi; fila davanti da sinstra:
Sebastian Keane, la mascotte Davide Da Prato, Letizia Dini.

LA SQUADRA
Presidente: Lorenzo Papi; Tesserati settore strada: Mariani Alessandro; Da Prato Fabio; Salotti
Moreno; Nardini Rolando (Pita); Pierantoni Francesco (Barone); Pighini Andrea (Pigo); Lemmi Mauri-
zio (Panaio); Carzoli Eugenio; Cecchini Simone; Morganti Alessandro (Dodo); Manfredini Alessandro;
Paolinelli Massimo; Nardini Andrea; Guidi Giuliano;Chiappa Enrico; Moscardini Alessandro; Coppi Lu-
ca; Poli Andrea; Peccioli Luca;Venturi Pierluigi; Biagioni Roberto; Biagioni Iliano; Giannoni Lino;Toni
Johnatan; Pacini Daniele; Galli Ferruccio; Scremin Rossano; Ciuffo Salvatore; Evangelista John James;
Coli Francesco; Esposti Massimiliano; Tesserati settore strada Donne: Dini Letizia.
Tesserati settore Mountain Bike: Donati Roberto; Puppa Giuseppe; Pinocchi Pierluigi; Simonini
Helenio; Rossi Alessandro; Giannoni Leonardo (Goscio); Barbi Marco; Bentivoglio Gilberto; Castel-
vecchi Francesco; Bertoncini Andrea; Pieroni Cristian, Fabbrizzi Francesco; Sebastian Keane. Tesse-
rati settore Mountain Bike Donne: Pedreschi Valentina; Lazzurri Manola;Tinacci Sara.

✩Buone feste ✩

Augura a tutti i lettori Buone Feste!

La P O L I S P O RT I VA VAL DI LAGO
invia a tutti

i soci ed ai simpatizzanti

i migliori AUGURI di

Buon Natale e ...

...Felice 2008

Nella foto alcuni dei componenti la Polisportiva Val di Lago.
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AL SERVIZIO DELLO SPORT

A.S.D. GOSHIN-DO KARATE BARGA

1° fila da sinistra in ginocchio: Pieroni Benedetta – Carbonara Rebecca – VesnaverYlenia – Riva
Maria Luisa – Medico sociale: Rosatti Federico – Biagioni Mirna Capannacci Sara – Mori Giorgio –
Guidagli Nicola – Fiori Leonardo. 2° fila da sinistra in ginocchio:Allenatore: Pighini Andrea –
Lunardi Luna – Liuzza Marina – Agostini Valentina – Carbonara Beatrice – PieroniVeronica – Bonini
Daniela Togneri Andrea – Donati Alessio – Cardosi Patrizia – Rodriguez Maria Bacci Sara – Lucchesi
Elisa – Pratesi Letizia. 3° fila da sinistra in piedi: Pellegrini Lara – Carbonara Alessia – Lotti Suf-
fredini Anna – Fiori Lisa  Salvetti Serena – TorriTommaso – Bertoli Barsotti Giada - Bonsignori Fran-
ca – Brizi Federica – Bianchi Samuele – Brogi Carla – Finetti Enrico Rossi Anacleto – Mussini Mari-
na. 4° fila da sinistra in piedi: Brizi Alessandro – Asp. Allenatore: Mastronaldi Pasquale –
Medico Sociale: Fiori Enrico – Bulgarelli Daniele – Tognarelli Gianluca – Casci Giose – Bacci
Roberto – Marini Matteo – Bonelli Giovanni – Rodriguez Javier – Donati Fabio – Sartini Federico –
Presidente: Cassettari Loriana. Sul sobbalzo da sinistra: Asp. Allenatore: Bacci Nicola –
Gabrielli Lorenzo – Guidi Nicola –Rossi Alessandro – Corazza Elena – Ginestrelli Lorenzo –
Vergamini Luca Pierini Alessio – Togneri Davide – Conti Nicola – Conti Andrea Coppedè Alessan-
dro – Pierotti Lorenzo – Donato Mirko – Carrara Gianluigi – Rossi Manuel – Busco Stefano – Ia-
copi Veronica – Iacopi Lorenzo – DT Maestro Bacci Rolando

L DIRETTIVO
Presidente: Cassettari Loriana; Direttore tecnico: Maestro Bacci Rolando; Allenatore: Pighini
Andrea; Asp.Allenatore: Mastronaldi Pasquale; Asp.Allenatore: Bacci Nicola; Medico Sociale:
Fiori Enrico; Medico sociale: Rosatti Federico

AL SERVIZIO DELLO SPORT

A.S.D. SACRO CUORE

In piedi da sinistra: Bartolomei Oriano (Presidente), Capannacci Paolo (Dirigente), Carli Luigi,
Nannizzi Andrea, Dini Davide, Renucci Mirko, Nardini Daniele, Giovanetti Flavio, Bonaccorsi Stefano,
Andreuccetti Matteo, Pellegrineschi Nicola, Notini Luca (Direttore Sportivo). Accosciati da sinis-
tra: Comparini Bruno (Dirigente), Andreuccetti Fernando (allenatore), Strina Diego, Bertoli Gio-
vanni, Mazzanti Fabio, Orsucci Daniele, Notini Francesco, Bertolini Andrea, Comparini Jacopo. Nel-
la foto sono assenti: Agostini Giacomo,Capovani Riccardo, Maggiore Roberto, Morales Gonzales
Patricio, Santi Massimo e l’allenatore dei portieri Campani Bruno.

IL DIRETTIVO
P re s i d e n t e : B a rtolomei Oriano;Vice Pre s i d e n t i : Barsanti Franco e Montesarchio Francesco; S e g-
re t a r i o : C apannacci Paolo; Sindaco Rev i s o re : R e nucci Fabrizio; P u blic Relation: A n d reuccetti Si-
m o n e ; C o n s i g l i e re legale esterno: Gonnella Fabrizio; C o n s i g l i e r i : A n d reuccetti Fe r n a n d o,B i a g i o n i
U m b e rt o, Gonnelli Claudio, M a rchetti Carlo, Notini Luca, Piacentini Marc o, Rossi Sergio, Santi Massi-
m o ; D i re t t o reSport i vo : Notini Luca; A l l e n a t o re : A n d reuccetti Fe r n a n d o ; Vice allenatore : M a z-
zanti Fabio; A l l e n a t o re dei port i e r i : Campani Bruno; Assistente arbitro : Comparini Bruno.

LA SQUADRA
Portieri: Bonaccorsi Stefano e Giovanetti Flavio; Difensori: Agostini Giacomo,Andreuccetti Mat-
teo, Nardini Daniele, Notini Francesco, Pellegrineschi Nicola e Santi Massimo; Centrocampisti:
Bertolini Andrea, Bertoli Giovanni  Capovani Riccardo, Comparini Jacopo, Dini Davide, Morales Gon-
zales Patricio, Nannizzi Andrea, Orsucci Daniele e Renucci Mirko; Attaccanti: Carli Luigi, Maggiore
Roberto, Mazzanti Fabio e Strina Diego.

Auguri dalla

L’Associazione sportiva
GOSHIN-DO KARATE di Barga

è lieta di inviare i migliori auguri di Buone Feste
a tutti gli amici ed ai lettori del Giornale.

La Presidente
Loriana Cassettari
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